
                                                                   Palestrina, 13 Novembre 2020 

Cari tutti, sono la vostra Preside.  

Ringrazio i genitori degli alunni e alunne che con spirito di adattamento stanno 
esprimendo fiducia nei confronti della scuola, nonostante le tante 
preoccupazioni.   

Ringrazio il personale della scuola per il grande impegno che sta profondendo 
al fine di “far andare” l’anno scolastico nel migliore dei modi, nonostante le 
tante difficoltà.  

Siamo immersi ormai da quasi un anno in un sistema “errante” che cerca delle 
risposte, imponendoci però di fare i conti con l’imprevisto. Tante delle cose che 
prevediamo per il mese successivo vengono smentite. La ricerca scientifica si 
sta impegnando a livello internazionale per mettere in sicurezza la salute di 
tutti noi, ma il sistema complesso, per essere affrontato, richiede strumenti 
nuovi che ancora non possediamo. La società deve imparare a gestire gli 
shock, gli imprevisti, deve soprattutto acquisire una capacità di “lettura larga” 
dei fenomeni che vive.  

E’ l’anno di un nuovo A B C: A di Attenzione, sguardo vigile ma non ansiogeno; 
B di Buon senso: nessun protocollo o regolamento potrà suggerirvi la risposta 
al momento giusto se non il vostro buon senso;   C di Convivenza con il virus 
perché purtroppo tante Regioni sono entrate nella fase 4, ma soprattutto Con-
vivenza fra noi. “Con” vuol dire insieme.  I bambini e le bambine, i ragazzi e le 
ragazze ci guarderanno e impareranno che si possono affrontare le difficoltà 
“con”  “vivendo” e “con” “dividendo”, nonostante le difficili restrizioni del 
momento.  

La nostra bravura è mantenere vive e significative le relazioni, nonostante il 
distanziamento fisico, proprio perché non si tramuti in distanziamento sociale.  
I nostri figli e figlie, infatti,  imparano dall’esempio che noi adulti diamo loro e 
non dalle parole.  

Nel corso di queste prime sei settimane di scuola in presenza abbiamo avuto 9 
classi che sono andate in quarantena o in isolamento fiduciario cautelativo.  
Può toccare alla nostra classe, quindi, fra poco.  

Chi risulta positivo subisce uno shock anche se fosse asintomatico, figuriamoci 
se si ammala. I positivi della nostra comunità hanno quindi bisogno della 
solidarietà e condivisione di ciascuno di noi, proprio per superare al meglio la 
loro condizione preoccupante.   

Per fortuna mi risulta che sono poche unità i genitori che hanno aperto, in 
queste settimane, “la caccia all’untore”, come se ammalarsi fosse una propria 
responsabilità. Nella fase 4 la circolazione del virus sfugge alle catene di 
trasmissione, pertanto potrebbe capitare a tutti noi.  

La risposta migliore è la condivisione, prendere i panni degli altri, offrire la 
propria vicinanza anche in termini pratici.  

Tutti i genitori, con pochissime eccezioni dovute a malattia, fragilità o 
quarantena, stanno  mandando i figli a scuola, collaborano con noi nel rispetto 



delle misure di protezione, offrono il proprio contributo attivo affinchè la 
comunità scolastica rimanga in presenza, naturalmente protetta.  

Ringrazio perciò tutti voi che nonostante il disagio state rispettando le misure 
di protezione indicate, anche coscienti del fatto che in nessun luogo, quindi 
neanche a scuola, esista il “ rischio zero”.   

Come abbiamo visto in questi mesi la scuola è essenziale per la tenuta sociale. 

Il mio augurio è che ciascuno di noi riesca a rendere prezioso il tempo che ci è 
offerto, a scuola, in presenza, per rinsaldare le relazioni, per avvicinarci gli uni 
agli altri nel rispetto dei ruoli. Significa essere sempre di più cercatori di 
umanità. Ci si può riuscire ascoltandoci, senza sopraffarci, esprimendo il nostro 
vissuto con pazienza e discernimento. 

Tutti siamo abitati da mancanze. Rendiamoci ricchi a vicenda innestando la 
nostra mancanza dell’abbondanza dell’altro, la nostra fatica in quella dell’altro. 
Questo anno scolastico così speciale offre a tutti noi questa opportunità, più di 
sempre.  

Buona continuazione dunque! 

Sono e resto a vostra disposizione.  

“Con” vivremo  con questa sfida, cercando di diventare tutti migliori.  

La Vostra Preside Manuela Scandurra 

---------------------------------------------------------------------------------------- 


